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Gli industriali: crisi nel settore vinicolo 

E ora arriva 
'«onda lunga» 
del metanolo 

Rilevate da un'indagine le difficoltà in cui versano anche le indu
strie alimentari, dopo Chernobyl, e quelle dell'abbigliamento 

Magazzini pieni di prodotti invenduti e 
settori, come quello alimentare, che viaggia
no sul filo della crisi trascinandosi dietro l'i
poteca di iscarsa affidabilità" dopo le vicende 
del vino al metanolo e dell'allarme nucleare. 
Che l'economia laziale non godesse certo ot
tima salute lo si sapeva da tempo, ma ora la 
constatazione viene suffragata dai doti del 
primo trimestre di questo anno e dalle previ
sioni per I prossimi mesi raccolti e elaborati 
dall'Unione Industriale. Risultati che co
munque non vengono definiti allarmanti ma 
neppure troppo soddisfacenti e che inoltre 
confermano, secondo gli industriali, il cauto 
ottimismo degli esperti sugli effetti positivi 
del calo dei prodotti petroliferi. Dicono infat
ti che fino al 31 marzo c'è stata una lieve 
contrazione della produzione, una leggera 
caduta del trend degli ordini e un calo occu
pazionale sia pure non preoccupante. Questo 
f>er II passato. Per 11 futuro regna l'incertezza 
egata, stando sempre alla proiezione, all'in

debolimento della domanda proveniente 
dall'estero. In ogni caso le cose non dovreb
bero peggiorare: a fine giugno non è escluso 
un consolidamento in linea con la generale 
tendenza alla crescita che ha caratterizzato 
gli ultimi trimestri. Anche per la sicurezza 
del posto di lavoro, fatta eccezione (sostiene 
l'Indagine) di quelle particolari realtà entra
te In crisi con l'introduzione nei processi pro
duttivi delle nuove tecnologie. Vediamo ora 
settore per settore. 

MATERIALI-: HA COSTRUZIONE - È I I 
comparto che versa nelle peggiori condizioni 
con una flessione, rispetto al trimestre prece
dente. del - 3 % dei livelli produttivi e del 
-3,50% degli ordini. Segnali di deteriora
mento vengono soprattutto dalle industrie 
del laterizi e dei lapidei. Un andamento più 
stabile si registra per 1 manufatti In cemento. 
Un'Inversione di tendenza potrebbe venire 
dalle ceramiche anche se l'elevata giacenza 
di materiale lascia pensare che II migliora
mento non porterà a tempi brevi a un incre
mento di produzione, 

ALIMENTARI: — E l'industria che sta at
traversando Il periodo più delicato. L'impat
to con l'adulterazione dei vini e gli effetti del 
passaggio della nube di Chernobyl non la
sciano sperare bene per un settore che ha 
dimostrato sempre una forte stabilità. Pare 
che l romani, un po' per II caldo record di fine 
maggio, un po' per la paura di intossicazione 
abbiano bevuto più birra che vino consoli

dando le casse delle industrie idromlnerall e 
svuotando quelle delle imprese produttrici di 
alcolici. 

TESSILE E AIIHIGLIAMENTO — Le 
aziende tessili hanno mostrato un andamen
to soddisfacente, mentre c'è stata una battu
ta d'arresto nel primo trimestre per l'abbi
gliamento. Le ragioni sono da addebitarsi a 
una certa pesantezza della domanda che ha 
provocato ripercussioni anche sui livelli oc
cupazionali. 

ENERGIA — I consuntivi indicano un an
damento positivo. La stagione fevorevole e la 
ripresa delle commesse estere spiegano l vi
stosi incrementi registrati nella produzione 
di energia elettrica. 

CHIMICO FARMACEUTICO — Anche qui 
i risultati sono buoni. L'evoluzione del setto
re ha portato a un incremento dell'occupa
zione ( + 1,75% rispetto al IV trimestre 
dell'85). 

CHIMICA VARIA — Un comparto caratte
rizzato dal buon andamento, anche se qua e 
là compaiono segnali che possono far temere 
una possibile caduta. È il caso delle aziende 
operanti nei settori della chimica di base e 
delle lavorazioni galvaniche. Risultati più 
soddisfacenti sono stati segnalati nella pro
duzione di saponi e detergenti che però han
no scontato una stretta dei livelli occupazio
nali. 

METALMECCANICO — L'industria, stan
do ai dati della ricerca, tira ed è stata in gra
do di riassorbire l'effetto di alcune situazioni 
di difficoltà. La tendenza dunque alla stabili
tà dovrebbe essere confermata anche nei 
prossimi mesi. 

ELETTRONICA — Buone notizie anche da 
questo versante che ha utilizzato in maniera 
soddisfacente gli impianti. Non mancano pe
rò ombre sul suo orizzonte e provengono tut
te dal fronte occupazionale scompaginato 
dalle innovazioni tecnologiche di produzio
ne. 

LEGNO E ARREDAMENTO — La rileva
zione conferma un equilibrio gestionale e si 
intravede una ripresa della domanda. Ri
mangono irrisolti comunque tutti i problemi 
strutturali che sono all'origine della crisi del 
settore. 

GRAFICO E CARTOTECNICO — Dalla ri
cerca emergono stabili livelli produttivi e le 
previsioni lasciano pensare a una sostanziale 
stabilità senza grosse oscillazioni. 

Valeria Parboni 

A Roma la «Topolino» del nonno 
ViaRRiando a una velocità 

media di G5 chilometri orari 
(con punte massime di poco su
periori ai 75) la Topolino targa
ta «R.C 5303», ricostruita con 
tre anni e mezzo di paziente la
voro dal piovane commerciali
sta calabrese Olindo Lagena, e 
giunta ieri a Roma, tappa inter
media del lungo raid che porte
rà la vettura, nel cinquantena
rio della nascita del fortunato 

modello della Fiat, sino a Tori
no. 

Partito da Melito Porto di 
Salvo il 22 giugno, la Topolino 
ha compiuto il percorso auto
stradale sino a Roma effettuan
do ben 10 sorpassi e consuman
do circa I litro di carburante 
ogni 21 chilometri di marcia. 
Durante il percorso, la vettura 
non ha fatto registrare alcun 
inconveniente, tranne l'allen

tamento di una candela, e il suo 
pilota alla guida per 7 ore ogni 
giorno, ha toccato, prima della 
capitale, Cosenza e Salerno. 

In mattinata, dopo essere 
stato accolto dal sindaco Signo-
rello in Campidoglio, Laganà si 
è recato in Vaticano dove è sta
to ricevuto dal Papa, nel corso 
della tradizionale udienza del 
mercoledì. Ripartita nelprimo 
pomeriggio da Roma la Topoli
no è attesa in serata a Firenze. 

All'ufficio di collocamento la raccolta di firme per una legge di riforma 

Tra i dannati del tesser 
Ore 8.30, via Raffaele de 

Cesare all'Alberone, apertu
ra dell'ufficio di collocamen
to. A passo di carica le centi
naia di giovani che invade
vano la strada si riversano 
all'interno, saltano con un 
guizzo i pochi gradini del
l'androne, si catapultano, 
tesserini rosa al!?, mano, da
vanti agli sportelli per la 
timbratura mensile. È un 
giorno come gli altri, sono 
storie di ordinaria disoccu
pazione. Fuori, di fronte al
l'ingresso, i compagni della 
zona Appia insieme a Gof
fredo Bettinl, segretario del
la Federazione romana del 
Pel, invitano a firmare la 
proposta di legge di iniziati
va popolare per la riforma 
dei concorsi pubblici. Molti 
si fermano a firmare, motti 
hanno fretta, quasi tutti vo
gliono sapere di che si tratta: 
•Corruzione e clientelismo 
inquinano tutte le assunzio
ni nella pubblica ammini
strazione — spiega Giorgio 
Fusco, responsabile per il Pei 
dei problemi del settore —, 
noi proponiamo invece di 
istituire un concorso annua
le, nazionale, unico, per soli 
titoli che serva a coprire tut
te le qualìfiche, le categorie e 
i profili che richiedono solo 
la scuola dell'obbligo. È una 
proposta che incontra il fa
vore di moltissime persone 

— prosegue Fusco — solo a 
Roma abbiamo già raccolto 
48mila delle 50mlla firme 
necessarie». 

Continua intanto la rac
colta delle firme, più di venti 
in meno di mezz'ora. Mario, 
ventiquattro anni, romano, 
ha appena firmato e si allon
tana In fretta. 

È tanto che sei iscritto al 
collocamento? 

«Saranno quattro o cinque 
anni, mi sono iscritto subito 
dopo il militare e ho anche 
fatto un sacco di concorsi 
senza risultato — risponde 
— oggi però mi hanno fatto 
una proposta di lavoro, corro 
a dirlo a casa». Se ne va di 
corsa, ha confessato con pu
dore che forse ha trovato la
voro, quasi vergognandosi di 
un privilegio. Un caso fortu
nato, quasi tutti gli altri fan
no una fila interminabile e 
inconcludente. Non tutti so
no disponibili a parlare. 

Che dici di questa propo
sta di legge? 

•Adesso ci penso» — ri
sponde un ragazzo con tono 
sprezzante — e si allontana 
con passo deciso. Ha i capelli 
crespi, gli occhiali scuri e In
dossa un pesante maglione. 
Fuori il sole è rovente, ma lui 
probabilmente, per essere 
tra i primi, aspettava dall'al
ba che aprissero gli uffici. 

•Il 29 di giugno si chiude la 
campagna di raccolta delle 
firme — dice Bettinl — è sta
ta un'esperienza molto im
portante per il partito. Ab
biamo parlato con migliaia 
di persone, siamo uscito al-

«Concorsi 
a non finire 
ma il lavoro 
lo cerco qui» 

Le assunzioni nella pubblica amministra
zione - Bettini fra i giovani disoccupati 

l'esterno con una proposta 
chiara, concreta, che la gen
te ha capito e che è destinata 
ad avere un seguito. Nella 
prima settimana di luglio 
porteremo le firme in Parla
mento per ottenere una leg
ge che permetta concorsi ra
pidi e puliti. È il segno, dopo 
il congresso, di un nuovo 
metodo di lavorare». 

La gente continua a usci
re, il cartellino rosa in mano. 

•Già fatto?» — chiede una 
ragazza seduta su un moto
rino al suo ragazzo —. «Me 
so' Imbucato» — risponde lui 
— »Beh allora adesso guarda 

11 motorino che ci provo an
ch'io». Firmano in tanti, da
vanti al collocamento i com
pagni della zona Appia han
no già raccolto circa settemi
la adesioni e altre tremila nei 
quartieri. Ma le firme sono 
state raccolte in tutta la cit
tà, ovunque ci sono state rea
zioni favorevoli, le maggiori 
nel quartieri popolari, al 
Prenestino, a Centocelle, al 
Casilino. 

Le file all'interno sono un 
poco diminuite, una ragazza 
giovanissima sta uscendo. 

Da quando sei iscritta al 
collocamento? 

Il Comune vuole un fìtto di 550 mila lire 

Canone nero 
anche per le 

case cantoniere 
Il comune di Roma utilizza l canoni neri per determinare 

gli affitti delle case cantoniere. Lo denuncia il Sunia al quale 
si sono rivolti le 150 famiglie che per diverse ragioni abitano 
in questo tipo di abitazione. Il Campidoglio pretende un fitto 
che si aggira intorno alle 550 mila lire e inoltre un arretrato 
di 13 milioni per il periodo 1980-'85. In quell'anno il comune 
abolì il servizio dei cantonieri (cioè i lavoratori che dovevano 
occuparsi della manutenzione delle strade) spostando ad al
tri compiti il personale addetto. Nelle case, però, le famiglie 
sono rimaste, alcune pagando poche migliaia di lire al mese 
come cifra simbolica; altre non pagando assolutamente nul
la. La faccenda dunque andava regolata. Ma non come inten
de farlo II comune. Il canone deciso in questo caso supera 
ogni prevedibile cifra dettata dal buon senso. Le case canto
niere, in realtà, sono edifici fatiscenti, .costruiti in aperta 
campagna, o al limite della città, spesso privi di acqua e luce. 
Risalgono agli anni 30 e 40 e non sono mai state ristrutturate. 
•Il comune di Roma — ha commentato Nicola Galloro segre
tario del Sunia della zona Ovest — dovendo determinare ex 
novo gli affitti di questi alloggi ha pensato bene di regolarsi 
come gli speculatori privati cercando nei meandri della legge 
di equo canone il modo di superarla». È così che in Campido
glio si sono «inventati» un non precisato «rapporto di conces
sione». Su questo problema è stata rivolta al sindaco una 
interpellanza da parte dei consiglieri comunali Tocci e Maz
za. 

«•wfrw^^yfs 

«Da oggi — risponde Ro
berta —, non che ci creda 
molto, ho visto che l miei fra
telli più grandi non hanno 
ottenuto niente». Firma con
vinta e corre a scuola, sono 
giorni di esami, deve prende
re il diploma di una scuola 
turistico-alberghiera. 

Seduta sulle scale dell'an
drone una ragazza sta leg
gendo il volantino che illu
stra la proposta comunista. 

Che ne pensi? 
•Sono tutte parole, tanto 

una proposta così non passe
rà mai — dice Mariuccia, è 
ragioniera, ha un diploma 
per la conduzione di impian
ti termici, ha fatto domanda 
anche per il part-time e fa le 
pulizie in casa di una signora 
per seimila lire l'ora — e an
che se passa poi troveranno 
il modo di assumere sempre 
e solo chi vogliono loro. Mio 
fratello è ragioniere anche 
lui, mia madre era convinta 
che quella fosse una scuola 
che garantisce un futuro, e 
sono sei anni che fa il lavoro 
nero, lo tengono un po' e poi 
lo licenziano per non metter
lo in regola. Io non credo più 
a niente, non vado neanche a 
votare». 

Ma insomma, la proposta 
di legge l'hai firmata o no? 

«Si». 

Roberto Gressi 

Termini deserta, ad attendere neppure i facchini 
Da quei treni almeno per il momento non scenderà nessuno. Ecco perché 11 facchino della 

foto ha deciso di continuare pure a leggere ti giornale. Si presentava così ieri matt ina la 
stazione Termini bloccata dallo sciopero dei ferrovieri: solo facchini ben poco affaccendati 
aspettavano alle teste dei binari. I passeggeri, loro, ci avevano rinunciato. 

didoveinquando 
L'occhio di Loperfido 
e la donna di Senesi 

GIANNI LOPERFIDO: «Occhi sul mondo»: GUIDO SENESI: 
«La donna degli anni Sessanta». Associazione culturale Un-
derwood. via S. Sebastianello, 6. Fino al 28 giugno, ore 
17-20. 

L'occhio di Loperfido è volto agli aspetti e ai colori caratteristici 
delle più diverse parti del mondo, nella tradizione della fotografia di 
viaggio. L'obiettivo coglie tanto il volto spettacoloso della natura 
(dalla mole di una balena arenata alle onde dell'oceano, ai ghiacciai 
imponenti dell'Argentina meridionale, e oltre) quanto immagini 
delle culture umane, dal Primo al Quarto Mondo. Alla mummia 
disseppellita in una necropoli egizia fa riscontro l'indio che aspira 
la coca con la caratteristica pipetta di osso: alla ricorrenza religiosa 
dei monaci ortodossi del Monte Athos si affiancano volti e attività 
del popolo senegalese, per finire con dei momenti, alquanto grot
teschi. di vita e civilizzata» a Roma, Parigi, Berlino Est. gli Stati 
Uniti. Il bianco e nero di Senesi unifica sotto il comune denomina
tore degli anni Sessanta immagini diverse di donne tra loro diffe
renti. Da fotografie di cronaca, di documentazione, di spettacolo e 
di elaborazione personale giungono volti, corpi, gesti di operaie 
manifatturiere e di mendicanti, di pin-ups e di attrici, di bambine e 
di vecchie, di casalinghe e di femministe e via dicendo. Alcune 
immagini appaiono datate e acquistano perciò il carattere di docu
mento: altre, in cui le donne svolgono le mansioni di sempre. 
dicono quanto poco per chi è subalterno differiscano tra loro • 
decenni. 

Jacopo Benci 

• GII.LIAN HOBART — La sua intensa attività professionale 
come danzatrice e coreografa le ha fatto maturare uno stile 
inconfondibile basato sul dinamismo e la musicalità. Una co-
stanto della sua danza è la fluidità e la dimensione interiore del 
movimento. Non segue alcuna moda, né tendenza. E danza 
moderna, con forti richiami a volte jazzistici. Gillian Hobart, 
inizia i suoi corsi di danza presso il Dance Aid Center martedì 1* 
luglio con i seguenti orari: lunedì, mercoledì, venerdì ore 
1 £30-11. Per ulteriori informazioni, rivolgersi al Dance Aid Cen
ter, via Pompeo Magno. 27 (Tel. 3595671). 
• LE FOTO DEGLI ALLIEVI — Oggi alle ore 19.30, presso la 
sede dell'Istituto superiore di fotografia (via Madonna del Rip<> 
so, 89 - Tel. 6211596). sarà inaugurata la mostra delle immagini 
prodotte dagli allievi dei corsi nell'anno accademico 1985-86. 
Sarà esposta una selezione delle migliori fotografie di moda, 
beauty, ritratto, stili life pubblicitario, reportage che questi gio
vani, futuri professionisti, hanno curato dalla fase di ideazione, 
alla realizzazione, alla stampa, sia in b/n che a colori. Le imma
gini presentate spaziano dal genere creativo che vede i ragazzi 
sperimentare tecniche e forme espressive sulla base del gusto e 
della sensibilità personale, a quel genere di foto in cui gli stimoli 
creativi vanno tradotti in immagini funzionali ad un preciso 
obiettivo di comunicazione, utilizzando le capacità tecniche ac
quisite. 
è LINGUA ROSSA — Martedì 1* luglio alle ore 18 avrà inizio 
un corso gratuito di lingua russa di 5 lezioni. Per informazioni 
rivolgersi all'Associazione Ilalia-Urss (piazza della Repubblica 
« • T e l . 461470/461411). 

Una scena di «Hymen» 
di Maguy Marin 

Balletti a Villa Medici: barocco 
l'erotismo e povero il flamenco 

Disattenta nella elargizione di sgarbi al pub
blico, Villa Medici ha poco controllato la stessa 
elargizione dei suoi spettacoli preannunciati co
me meraviglie. Diciamo di quelli della Compa
gnia Maguy Mann: «Calambre» e «Hymen». 

Il primo ha spalancato un vuoto tra il flamen
co e il rock che voleva invece celebrare, unificare. 
Ma erano scontate le soluzioni coreografiche, 
mantenute in climi piuttosto convenzionali e di 
maniera. Si vede che la Compagnia sta per diven
tare Centro Coreografico Nazionale, per cui si 
mantiene in una «routine» ufficiale. 

Più «audace» era il secondo spettacolo, «Hy
men», rimasto anch'esso al di qua della prean
nunciata. sconvolgente novità: un erotismo sfre
nato. C'era la frenesia, ma non l'eleganza; c'era 
l'ossessione sensuale, ma non il «divertissement» 
malizioso: c'era la fissazione nel gesto meccanico, 
ma iion il risvolto in una intimità più raccolta. Di 
questo trattava: di un certo numero di coppie 
(cinque o sei) miranti all'appagamento del desi
derio reciproco. 

Un acquietamento viene, alla fine, con l'appa
rizione della Morte che avvolge tutti nel suo 

bianco, sepolcrale velo, dal quale poi appare co
me corpo che lì per li si corrompe e si sgretola. 
Poco prima le danzatrici si erano scalmanate, 
indossando opulenti abiti antichi e adombrando 
statuette di porcellana, messe in moto da una 
forza diabolica. Fanno versacci, cacciano al pub
blico una lingua rossissima e. quando si rigirano, 
mostrano qualcosa di scoperto che potrebbe farle 
partecipare al concorso dei «sederini famosi». 
Tant'è, come per un refuso coreografico, diventa
no porcelline da porcellane che dovevano essere. 

Il richiamo alla pubblicità capita bene, perché 
irrompono sulla pedana, figure umane simboliz
zate in una luminosa e roteante pubblicità di 
questo o quel prodotto. Come a dire che la pub
blicità può interessare più di ogni altra curiosità, 
ivi compresa quella del sesso. 

Gli applausi non sono mancati (la bravura dei 
ballerini è indubbia) e talvolta, accompagnati a 
scena aperta da altisonanti bravo, e bravi, e bra
ve, davano alio spettacolo quella sfumatura iro
nica e maliziosa del tutto sconosciuta, qui, alla 
Compagnia Maguy Marin. 

e. v. 

«Musicaper-
spazio», cioè 
rock romano 
al Flaminio 

Oggi e domani sera allo sta
dio Flaminio (viale Tiziano), ras
segna di gruppi rock romani dal 
titolo «Musicaperspazio», un ti
tolo che ribadisce quello che è 
da sempre il problema principa
le di cui soffre la scena rock 
romana, cioò la mancanza di 
spazi, tanto fisici che commer
ciali. In questa «Capitale del 
nulla» ci sono però strutture 
che da qualche tempo lavorano 
perché questa situazione cam
bi: è il caso di 20:30. la rivista 
gratuita che informa sulla vita 
culturale e gli spettacoli a Ro
ma. che è fra gli organizzatori di 
questa rassegna, assieme all'A-
lexanderplatz ed a Likel;hood, 
negozio di dischi già altre volte 
impegnato nella promozione di 
concerti. 

«Musicaperspazio» ha un 
mento particolare, che è quello 
di presentare per la prima volta 
in uno spazio così grande come 
è lo stad;o Flaminio i gruppi 
provenienti dalle cantine e dalla 
scena underground. 

Le due serate hanno entram
be inizio aiìe ore 20 e l'ingresso 
è • lire 5000. Questa sera pre
senta tre gruppi di tendenza 
rock-progressiva ed heavy me
tal. Protagonisti sono i Bohe
mien. dalle sonorità definite te
nebrose. sull'onda del dark e 
del post-punk di marca inglese: 
seguono i The Movie, ispirati al 
rock anni 70 sullo stile dei Ge
nesi , ed i Raff. storica forma
zione romana di heavy metal. 
Domani, serata sul versante del 
beat e della psichedelia, sono 
di scena i Rosa Luxembourg; i 
Kim Squad and Dinah Shore 
Headbangers. grintosa ed 
energica garage band; gli Un
derground Arrow, gruppo mod 
chiaramente ispirato agli Who 
ed ai Jam. 

al. so. 

- • • *f*z 

li gruppo «Underground Arrows» in concerto domani al Flaminio 

Con Rodolfo 
Maltese 

all'insegna 
della fusion 

Rodolfo Maltese 

Serata all'insegna della fusion oggi al Dorian Gray. Prota
gonista è Rodolfo Maltese, che i più conosceranno nelle sue 
vesti di chitarrista del Banco, qui impegnato in versione soli
sta a realizzare la propria passione per il jazz ed in particolare 
per la musica fusion. 

Qualche tempo fa Maltese debuttò su questo nuovo versan
te musicale con due serate al Big Marna che ebbero un'ottima 
accoglienza e che sono state riportate sul primo numero di 
•Blu and blu*, la nuova rivista esclusivamente dedicata alla 
musica italiana. La fusion in Italia purtroppo non gode di 

Earticolare fortuna, secondo Maltese non tanto per responsa-
ilità del pubblico, che, anzi, all'occasione segue volentieri 

questo tipo di musica (significativo è il successo di tournée 
come quella di Pat Metheny e dei Ievel 42), quanto per un 
certo disinteresse da parte delle case discografiche a spingere 
e promozionare commercialmente la fusion, oltre che per la 
mancanza di un vero e proprio circuito che dia la possibilità ai 
gruppi e musicisti italiani di mostrare il proprio livello quali
tativo, che spesso poco ha da invidiare agli stranieri. È il caso 
degli ottimi Town Street, da cui proviene il sassofinista Gian
ni Savelli, unico musicista ad accompagnare Maltese dal vivo; 
il resto è affidato a basi preregistrate, una scelta di ordine 
pratico dovuta alla difficoltà dell'impegno a scegliere i musi
cisti e formare un altro gruppo mentre continua l'attività con 
il Banco, impegnati in tournée tutta l'estate. Il repertorio di 
Maltese, che suona tanto la chitarra elettrica che quella acu
stica, si muove fra standards di Chick Corea e Herbie Han
cock e composizioni originali da lui firmate, situate fra il jazz, 
il blues ed il nuovo impressionismo. 


